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Sanita': si riparte da Patto Salute e riordino ospedali  
 
(ANSA) - ROMA, 31 AGO - Patto per la salute, costi 
standard, farmaci, contratti, assicurazioni e riforma 
degli Ordini professionali: molte le partite aperte sul 
fronte della sanita', che attendono Parlamento e Governo 
alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva. Il 
ministero della Salute sara' impegnato con il piano di 
chiusura degli ospedali piu' piccoli e meno sicuri, ma in 
cima alla lista degli impegni resta la messa a punto del 
nuovo Patto per la salute. Dagli attesi nuovi Lea alle 
cure territoriali h24, dai piani di rientro 
allâÇÖintegrazione sociosanitaria: questi sono solo 
alcuni degli aspetti che verranno sviscerati. Dopo i 
tagli delle ultime manovre e le proteste delle Regioni, 
il ministro Lorenzin ha promesso di reperire i fondi per 
la copertura di 2 miliardi, evitando cosi' il ricorso 
all'introduzione di nuovi ticket per il 2014. In primo 
piano resta poi la definizione dei costi standard, cioe' 
quelli che verranno presi a riferimento per il riparto 
nazionale dei fondi. Spettera' alla Conferenza delle 
regioni individuare le tre benchmark tra le 5 selezionate 
dal Governo: Umbria, Emilia Romagna, Marche, Lombardia, 
Veneto. Ad attendere soluzione anche il rinnovo del 
contratto di lavoro per il personale sanitario, fermo al 
2009. In compenso, e' in arrivo un concorso pubblico 
riservato per la stabilizzazione di 35.000 precari. 
Quanto al capitolo farmaci, entro fine 2013 il Governo, 
insieme a grossisti e farmacisti dovranno accordarsi sul 
nuovo sistema di remunerazione della filiera, come 
previsto dalla legge Balduzzi. Il Parlamento invece 
dovra' vedersela con il ddl Lorenzin, tra le  cui novita' 
spicca la riforma degli ordini professionali sanitari. Ma 
tra i temi sul tappeto, anche lâÇÖobbligoassicurativo per 
i sanitari, atteso per agosto 2013 e slittato di un anno 
col decreto "Fare". Molti poi i provvedimenti in 
discussione presso le commissioni XII di Camera e Senato. 
A Montecitorio, attende  approvazione il ddl sulla 
donazione del corpo post mortem, che prevede lâÇÖutilizzo 



dei cadaveri a fini diricerca. A  palazzo Madama, tra i 
ddl in lista d'attesa, spiccano quelli sulle malattie 
rare e sul riconoscimento dell'omeopatia e della medicina 
tradizionale cinese, nonche' la proposta di istituzione 
della Commissione parlamentare di inchiesta 
sull'efficienza e l'efficacia del Ssn,che porta la firma 
del precedente presidente, il sindaco di Roma Ignazio 
Marino.(ANSA). 
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LO STUDIO

Chi smette di fumare ingrassa  
perché cambia la flora intestinale
Dopo lo stop alle sigarette per una serie di ragioni 
proliferano nell’intestino gli stessi ceppi batterici delle 
persone obese

La maggior parte degli ex-fumatori mette su un paio di chili dopo aver smesso con la sigaretta non per 

maggiore assunzione di calorie ma per un cambiamento nella composizione della flora intestinale. A 

dirlo, uno studio supportato dalla Swiss National Science Foundation e pubblicato su PLoS ONE da parte 

dello Zurich University Hospital. Dopo lo stop alle sigarette dopo per una serie di ragioni proliferano 

nell’intestino gli stessi ceppi batterici delle persone obese.

LO STUDIO - Gli scienziati hanno esaminato il materiale genetico dei batteri intestinali presenti nei 

campioni di feci di una ventina di persone diverse per un periodo di nove settimane: cinque non fumatori, 

cinque fumatori e dieci persone che avevano smesso di fumare una settimana dopo l' inizio dello studio. 

Mentre la diversità batterica nelle feci dei fumatori e non fumatori era cambiata solo poco nel tempo, 

smettere di fumare aveva portato il più grande cambiamento nella composizione microbica dell'intestino. 

Le frazioni Proteobacteria e Bacteroidetes erano aumentate a scapito dei rappresentanti dei Firmicutes e 

degli Actinobacteria. Allo stesso tempo, i soggetti che avevano smesso di fumare avevano guadagnato una 

media di 2,2 chili di peso, anche se la loro alimentazione era rimasta la stessa. 
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